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N. 68207 di Repertorio       N. 12225 di Raccolta

VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

17 novembre 2015

Il giorno diciassette novembre duemilaquindici.

In Milano, Via Metastasio n. 5.

Io sottoscritto, FILIPPO ZABBAN, notaio in Milano, iscritto presso il 

Collegio notarile di Milano, procedo alla redazione e sottoscrizione 

del verbale dell’assemblea della società

"RENO DE MEDICI S.p.A."

con sede in Milano, Viale Isonzo n. 25, capitale sociale Euro 

185.122.487,06, sottoscritto e versato, iscritta nel Registro delle 

Imprese di Milano al numero di iscrizione e codice fiscale 

00883670150, Repertorio Economico Amministrativo n. 153186, quotata 

presso il Mercato Telematico Azionario, gestito da Borsa Italiana 

S.p.A.

tenutasi, alla mia costante presenza.

Si premette:

- che in Milano, piazza Fontana n. 3, presso Starhotels Rosa Grand 

Hotel, in data 2 novembre 2015 si è svolta l’Assemblea delle predetta 

Società, ivi convocata in seconda convocazione per le ore 10:0;

- che di tale riunione, l’amministratore delegato della Società, 

dottor Ignazio Capuano, ha assunto e mantenuto la presidenza fino al 

suo termine;

- che della verbalizzazione sono stato incaricato io notaio, come 

risulta anche dal resoconto che segue.

Tutto ciò premesso, si fa constare come segue (ai sensi dell'art. 2375 

c.c. ed in conformità a quanto previsto dalle altre disposizioni 

applicabili, anche a ragione della condizione della Società, quotata 

presso la Borsa Valori di Milano) lo svolgimento della Assemblea del 

giorno 2 novembre 2015 della predetta società.

*.*.*.*.*

"In Milano, piazza Fontana n. 3, presso Starhotels Rosa Grand Hotel, 

alle ore 10 e 30 del giorno 2 novembre 2015 si è riunita l'assemblea 

della "RENO DE MEDICI S.p.A.".

Alle ore 10 e 30 e l’Ing. Ignazio Capuano, Amministratore Delegato, 

anche a nome dei colleghi del Consiglio di Amministrazione, del 

Collegio Sindacale, della direzione e del Personale della società 

porge a tutti gli intervenuti un cordiale benvenuto.
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Richiamato l'articolo 11 dello statuto sociale, stante l’assenza del 

presidente del consiglio di amministrazione Robert Hall, 

l’Amministratore Delegato chiede di presiedere l’Assemblea e se vi 

siano opposizioni a riguardo.

Nessuno si oppone e l’Ing. Ignazio Capuano assume dunque la 

Presidenza dell’Assemblea e propone all’Assemblea di chiamare il 

notaio Filippo Zabban di Milano a redigere il verbale della stessa, 

chiedendo se ci siano dissensi riguardo a questa designazione.

Nessuno si oppone.

Dichiara quindi che il notaio Filippo Zabban è stato nominato 

segretario dell’assemblea.

Dichiara che sono presenti, oltre ad egli stesso, i seguenti membri 

del consiglio di amministrazione: l’avv. Enrico Giliberti e la 

dott.ssa Laura Guazzoni, mentre hanno giustificato la propria assenza 

il Presidente Robert Hall e il consigliere Laurent Lemaire.

Constata che per il Collegio Sindacale sono presenti il dottor 

Giancarlo Russo Corvace, Presidente del Collegio Sindacale, la 

dottoressa Tiziana Masolini, mentre è in apertura assente il dottor 

Gian Maria Conti.

Il Presidente dà quindi atto che l’Assemblea si svolge nel rispetto 

della vigente normativa in materia e dello statuto sociale.

Dà altresì atto che l’odierna assemblea sia ordinaria che 

straordinaria degli azionisti è stata regolarmente convocata, a norma 

di legge e di statuto, per il 30 ottobre 2015, in prima convocazione 

presso la sede legale della società, in Milano viale Isonzo n. 25 alle 

ore 10:30 ed in seconda convocazione, per oggi, 2 novembre 2015 presso 

Starhotels Rosa Grand Hotel, piazza Fontana n. 3, in Milano, ore 

10:30, come da estratto di avviso di convocazione pubblicato sul 

quotidiano ‘Milano & Finanza’ in data 29 settembre 2015, ed avviso 

integrale pubblicato sul sito internet della società nella medesima 

data con il seguente:

Ordine del giorno

1. Situazione patrimoniale infrannuale al 30 giugno 2015. Delibere 

inerenti e conseguenti.

2. Riduzione volontaria del capitale sociale a copertura delle perdite 

risultanti dalla situazione patrimoniale infrannuale al 30 giugno 

2015. Delibere inerenti e conseguenti.

3. Riduzione del capitale sociale mediante imputazione a “riserva 

disponibile” ai sensi e per gli effetti dell’art. 2445 c.c., per 

l’importo di euro 10.399.255,80. Delibere inerenti e conseguenti.
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4. Proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di 

azioni proprie: deliberazioni inerenti e conseguenti.

Il Presidente dà atto che il testo integrale dell’avviso di 

convocazione è stato altresì diffuso al mercato attraverso il sistema 

SDIR NIS a cui la società ha aderito. Dà altresì atto che a seguito 

della conversione di azioni di risparmio e conseguente modifica della 

composizione del capitale sociale, con avviso del 7 ottobre 2015 

pubblicato su “Milano & Finanza” è stato messo a disposizione del 

pubblico l’avviso di convocazione modificato. Quindi, con avviso 

pubblicato in data 29 ottobre 2015 sul quotidiano “Milano & Finanza” 

ai sensi dell’art. 84 Regolamento Emittenti, la Società ha dato 

notizia del rinvio in seconda convocazione della presente Assemblea 

degli azionisti. Tale avviso è stato altresì pubblicato sul sito 

internet della società e diffuso al mercato attraverso il citato 

sistema SDIR NIS.

Dà altresì atto che la seduta convocata per il 30 ottobre 2015 ore 

10:30 è andata deserta, come risulta dal relativo verbale predisposto 

dalla Società e che non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di 

integrazione dell’ordine del giorno, ai sensi dell’art. 126-bis del 

TUF.

Il Presidente, quindi, passa la parola al notaio Zabban il quale 

dichiara che sono intervenute n. 261.683.505 azioni ordinarie pari al 

69,315% delle n. 377.527.066 azioni aventi diritto di voto.

Il Presidente quindi dichiara che l’assemblea regolarmente convocata, 

è validamente costituita sia in sede straordinaria che in sede 

ordinaria, sempre in seconda convocazione a termini di legge e di 

statuto e può deliberare sugli argomenti all’ordine del giorno.

Il Presidente precisa che nel corso dell’Assemblea, prima di ciascuna 

votazione, comunicherà i dati aggiornati sulle presenze.

Informa che le comunicazioni degli intermediari ai fini

dell’intervento alla presente Assemblea dei soggetti legittimati, sono 

state effettuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in 

materia nonché nel rispetto di quanto previsto dallo statuto sociale.

Comunica che, ai sensi degli articoli 8 e 9 dello statuto sociale e 

delle vigenti disposizioni in materia, è stata accertata la 

legittimazione dei presenti ad intervenire all’assemblea ed in 

particolare è stata verificata la rispondenza alle vigenti norme di 

legge e di statuto delle deleghe portate dagli intervenuti.

Dichiara che in relazione all’odierna Assemblea non risulta promossa 

sollecitazione di deleghe ai sensi degli artt. 136 e seguenti TUF.
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Il Presidente quindi informa che:

- ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 (codice in materia di 

protezione dei dati personali), i dati dei partecipanti all’assemblea 

vengono raccolti e trattati dalla società esclusivamente ai fini 

dell’esecuzione degli adempimenti assembleari e societari obbligatori;

- lo svolgimento dell’Assemblea viene audio-registrato al solo fine di 

facilitare la redazione del relativo verbale e la registrazione verrà 

conservata per il tempo strettamente necessario alla redazione del 

verbale e sarà quindi cancellata;

- ai sensi dell’art. 120 del testo unico della finanza, i soci i 

quali, possedendo direttamente o indirettamente oltre il 5% del 

capitale della società, non abbiano provveduto a darne segnalazione 

alla Società e alla Consob non possono esercitare il diritto di voto 

inerente le azioni per le quali sia stata omessa la comunicazione;

- il diritto di voto inerente alle azioni per le quali non siano stati 

adempiuti gli obblighi informativi di cui all’art. 122, comma primo 

del testo unico della finanza, non può essere esercitato come previsto 

dal comma quarto del medesimo articolo 122.

Dichiara, inoltre, che:

- il capitale sociale sottoscritto e versato alla data odierna è di 

euro 185.122.487,06, suddiviso in n. 377.800.994 

(trecentosettantasettemilioniottocentomilanovecentonovantaquattro) 

azioni di cui n. 377.527.066 azioni ordinarie e n. 273.928 azioni di 

risparmio convertibili, prive di valore nominale. Tale ripartizione 

tra azioni ordinarie ed azioni di risparmio consegue alla conversione 

in azioni ordinarie di n. 14.696 azioni di risparmio avvenuta nel 

corso mese di mese di settembre 2015 ai sensi dell’art. 5 dello 

statuto sociale;

- le azioni ordinarie della società sono ammesse alle negoziazioni 

presso il mercato telematico azionario organizzato e gestito da Borsa 

Italiana S.p.A. segmento Star;

- ad oggi i soggetti che partecipano direttamente o indirettamente, in 

misura superiore al 5% del capitale sociale sottoscritto di RENO DE 

MEDICI S.p.A., rappresentato da azioni con diritto di voto, secondo le 

risultanze del libro soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai 

sensi dell’art. 120 del Testo Unico della Finanza, sono i seguenti:

AZIONISTI n° azioni

ordinarie

% sul capitale 

votante

CASCADES S.A.S. 217.474.385 57,61
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in proprietà direttamente

CAISSE DE DEPOT ET PLACEMENT DU QUEBEC

in proprietà direttamente

34.450.000 9,12

FALLIMENTO EXEUFIS S.P.A. IN LIQUIDAZIONE

in proprietà direttamente 

20.799.057 5,51

Il Presidente dichiara che la Società non detiene in portafoglio 

azioni proprie e di non essere a conoscenza dell’esistenza di patti 

parasociali ex art. 122 d.lgs. N. 58/98 aventi per oggetto azioni 

della società.

Dà atto quindi che è nel frattempo intervenuto anche il sindaco 

effettivo Gian Maria Conti.

Comunica che la società non è soggetta ad altrui attività’ di 

direzione e coordinamento 

Invita gli intervenuti a voler dichiarare l’eventuale carenza di 

legittimazione al voto anche ai sensi dell’art. 122 TUF. Nessuno 

interviene.

Dà atto che, riguardo agli argomenti all’ordine del giorno, sono stati 

regolarmente espletati gli adempimenti previsti dalle vigenti norme di 

legge e regolamentari. In particolare:

- la Relazione Finanziaria al 30 giugno 2015; la Relazione 

illustrativa del Consiglio di Amministrazione sulla Situazione 

patrimoniale infrannuale al 30 giugno 2015 e sulla riduzione 

volontaria del capitale sociale a copertura delle perdite redatta ai 

sensi dell’art. 125-ter del T.U.F. e dell’art. 72 del Regolamento 

Emittenti; la Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione 

sul punto 3 dell’ordine del giorno dell’odierna assemblea (riduzione 

del capitale sociale mediante imputazione a “riserva disponibile” ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 2445 c.c., per l’importo di euro 

10.399.255,80) redatta ai sensi dell’art. 125-ter del T.U.F. e 

dell’art. 72 del Regolamento Emittenti ed infine la Relazione 

illustrativa del Consiglio di Amministrazione sulla Proposta di 

Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie 

redatta ai sensi dell'art. 73 del Regolamento Emittenti e dell’art. 

125-ter del Testo Unico della Finanza, sono state depositate in data 

29 settembre 2015 presso la sede sociale, pubblicata sul sito internet 

www.renodemedici.it, trasmessi a borsa italiana e diffusa al mercato 

attraverso il sistema SDIR NIS;
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- dell’avvenuto deposito di tutta la predetta documentazione è stata 

data adeguata informativa al pubblico mediante comunicato stampa del 

29 settembre 2015 ed avviso pubblicato in data 29 settembre 2015 sul 

quotidiano “Milano & Finanza” nonché sul sito internet della società e 

diffuso attraverso il sistema SDIR NIS;

- a seguito dell’avvenuta modifica della composizione del capitale 

sociale per avvenuta conversione delle azioni di risparmio, il 7 

ottobre 2015 tutti i predetti documenti sono stati aggiornati e 

depositati presso la sede sociale, pubblicati sul sito internet 

www.renodemedici.it, trasmessi a borsa italiana e diffusi al mercato 

attraverso il sistema SDIR NIS;

- sempre dal 7 ottobre 2015 sono state messe a disposizione del 

pubblico, con le stesse modalità, le osservazioni del Collegio 

Sindacale riferite alle materie di cui ai primi due punti all’ordine 

del giorno;

- dell’avvenuto deposito di tutta la predetta documentazione è stata 

data adeguata informativa al pubblico mediante comunicato stampa del 7 

ottobre 2015 ed avviso pubblicato in data 7 ottobre 2015 sul 

quotidiano Milano & Finanza nonché sul sito internet della società e 

diffuso attraverso il sistema SDIR NIS. 

Il Presidente informa, infine, che saranno verbalizzati e/o allegati 

al verbale dell’assemblea come parte integrante e sostanziale dello 

stesso e saranno a disposizione degli azionisti:

- l’elenco nominativo dei soci che partecipano all’assemblea, in 

proprio e per delega, completo di tutti i dati richiesti dalla Consob, 

con l’indicazione delle rispettive azioni;

- l’elenco nominativo degli azionisti che hanno espresso voto 

favorevole, contrario, o si sono astenuti o allontanati prima di ogni 

votazione e il relativo numero di azioni rappresentate in proprio e/o 

per delega.

Comunica che la sintesi degli interventi con l’indicazione nominativa 

degli intervenuti, le risposte fornite e le eventuali repliche saranno 

contenute nel verbale della presente assemblea.

Il Presidente comunica che, per far fronte alle esigenze tecniche ed 

organizzative dei lavori, sono stati ammessi all’assemblea alcuni 

dipendenti e collaboratori della Società e rappresentanti della 

Società di revisione, che lo assisteranno nel corso della riunione 

assembleare.
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Informa, inoltre, che, è consentito di assistere all’assemblea, con il

consenso del Presidente, senza tuttavia poter prendere la parola, ove 

intervenuti, a giornalisti accreditati, esperti e analisti finanziari.

Comunica le modalità tecniche di gestione dei lavori assembleari e di 

svolgimento delle votazioni. All’atto della registrazione per 

l’ingresso in Assemblea, ogni avente diritto o delegato ha ricevuto 

una scheda di partecipazione, ovvero più schede se rappresenta per 

delega altri soggetti e ha manifestato, per i deleganti, l’eventuale 

intenzione di esprimere “voto divergente”. 

Prega gli intervenuti in proprio o per delega di non assentarsi nel 

limite del possibile. Se dovessero comunque abbandonare l’Assemblea 

prima delle votazioni o del termine dei lavori sono pregati di 

riconsegnare la scheda di partecipazione al personale incaricato. 

Precisa che l’eventuale rientro in sala comporterà la restituzione 

della scheda e la correlata rilevazione della presenza. 

Segnala che nel caso di rilascio di più schede ad un unico delegato, 

la procedura considererà automaticamente uscito ed escluso dalla 

votazione il possessore di eventuali schede non consegnate al 

personale addetto ove il delegato si sia allontanato consegnando solo 

una o alcune schede. 

Prima di ogni votazione si darà atto degli aventi diritto presenti, 

accertando le generalità di coloro che abbiano a dichiarare di non 

voler partecipare alle votazioni.

Prima di passare alla trattazione degli argomenti all’ordine del 

giorno, ricorda ai presenti che i legittimati all’esercizio del 

diritto di voto possono chiedere la parola su ciascun argomento 

all’ordine del giorno ma che l’intervento dovrà contenersi nel limite 

di qualche minuto e così pure l’eventuale replica.

Al termine di tutti gli interventi su ciascun argomento trattato 

saranno fornite le risposte alle domande, previa eventuale sospensione 

dei lavori assembleari per un periodo di tempo limitato.

Informa che potrà rispondere direttamente alle domande ovvero invitare 

a farlo gli altri amministratori e i sindaci.

Comunica che nessun avente diritto si è avvalso della facoltà di porre 

domande prima dell’assemblea ex art. 127 ter del TUF.

Ricorda che, ai sensi dell’art. 135-undecies del TUF, la società ha 

designato “Studio Segre S.r.l.” quale soggetto al quale gli aventi 

diritto potessero conferire una delega con istruzioni di voto su tutte 

o alcune delle proposte all'ordine del giorno. 
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A tal proposito, chiede ad un rappresentante di Studio Segre S.r.l., 

quale rappresentante designato ex art. 135-undecies TUF se ha ricevuto 

deleghe.

La società Studio Segre S.r.l., a mezzo di suo rappresentante,

risponde di averne ricevuta una.

Il Presidente provvede infine a comunicare le modalità tecniche di 

gestione dei lavori assembleari e di svolgimento delle votazioni, 

ovvero:

- le votazioni avverranno per alzata di mano, con obbligo per coloro 

che esprimono voto contrario o astenuto di comunicare il nominativo ed 

il numero di azioni portate in proprio e/o per delega;

- la votazione sui singoli argomenti all’ordine del giorno avverrà a 

chiusura della discussione sull’argomento stesso.

*.*.*.*.*

Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo punto all’ordine 

del giorno; chiede e ottiene la parola l’azionista Davide Reale, il 

quale propone una modifica procedurale; ferme le votazioni separate, 

chiede che si proceda alla trattazione congiunta dei primi tre punti 

all’ordine del giorno in quanto inerenti a un’operazione unitaria, e 

ciò al fine di semplificare gli interventi degli azionisti. 

Il Presidente chiede quindi all’Assemblea se vi siano opposizioni sul 

punto chiarendo che le votazioni sui diversi punti all’ordine del 

giorno avverranno comunque in via separata.

Nessuno chiedendo la parola il presidente ricorda quali sono i punti 

all’ordine del giorno e riconosce una correlazione in particolare tra 

il primo e il secondo punto.

A tal riguardo prende la parola il notaio Zabban il quale precisa che 

la proposta del Presidente è quella di procedere ad una trattazione 

congiunta dei primi due punti all’ordine del giorno riservandosi, 

invece, di procedere con trattazione separata rispetto a quanto posto 

al terzo e al quarto punto all’ordine del giorno. Chiede quindi se 

qualcuno si oppone a tale proposta. Nessuno opponendosi il notaio 

Zabban conferma che si provvederà come da ultimo prospettato.

Prenda la parola Sara Rizzon, rappresentante dell’azionista Cascades 

S.a.s., e propone di omettere la lettura della relazione finanziaria 

al 30 giugno 2015 e le osservazioni del Collegio Sindacale, al fine di 

lasciare più spazio al dibattito e in considerazione del fatto che i 

documenti sono già stati messi a disposizione degli azionisti.

Non essendoci dissensi a procedere in tal senso riprende la parola il 

Presidente il quale dichiara di voler effettuare una breve digressione 
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sulla storia sociale. In particolare, il Presidente ricorda che nel 

dicembre 2002, in sede di approvazione del bilancio, la società 

mostrava una posizione finanziaria negativa per euro 293.282.000 

(duecentonovantatremilioniduecentottantaduemila) e una perdita per 

quarantanove milioni di euro; dopo aver comunicato altri dati relativi 

a quel periodo, dà atto che la società era sostanzialmente a rischio 

di sopravvivenza. Nel giugno 2003 alcuni investitori, credendo nel 

futuro della società, hanno proposto un aumento di capitale di euro 

settantadue milioni. Tale aumento ha consentito alla società di 

iniziare una nuova vita e, a tal proposito, il Presidente ringrazia 

sentitamente l’ingegner Garofano che ha contribuito al salvataggio 

della società e condotto la stessa durante tutto il periodo di 

ristrutturazione e risanamento, sino a poco tempo fa. Verso la fine 

dell’anno 2003, a seguito di tale operazione, la società mostrava una 

posizione finanziaria negativa di euro 238.000.000 (duecentotrentotto

milioni), perdite di periodo per euro 101.000.000 (centounomilioni) e 

un EBITDA di euro 185.000 (centottantacinquemila). Ad oggi la società, 

come risulta dalla relazione, ha un EBITDA nel semestre di euro 

11.793.000 (undicimilionisettecentonovantatremila) e un utile netto di 

euro 2.240.000 (duemilioniduecentoquarantamila) e una posizione 

finanziaria negativa di euro 60.706.000 

(sessantamilionisettecentoseimila). Il Presidente ricorda che in 

questi anni si è anche proceduto con la chiusura di alcuni 

stabilimenti non più competitivi sul mercato, e che sono stati quindi 

fatti grandi sacrifici da tutti i soggetti coinvolti. Sottolinea che 

il motivo per cui si avverte l’esigenza di procedere in una nuova 

direzione è che è finita l’epoca in cui l’unico obiettivo era solo 

quello di sopravvivere e pagare i debiti. Inizia una nuova era, che

deve essere creata a partire da una situazione patrimoniale diversa, e 

da una ristrutturazione dell’equity della Società e del suo patrimonio 

netto. Ricorda che a livello di struttura organizzativa fanno parte 

della S.p.a. capogruppo solo due stabilimenti; gli altri invece fanno 

parte del gruppo e quelli che in particolare contribuiscono in termini 

di risultati sono due stabilimenti non della capogruppo, quello in 

Germania - che ha sempre dato dividendi - e quello di Ovaro, 

quest’ultimo scorporato nel corso del 2012; ricorda che questo fin ad 

oggi non ha dato dividendi, nonostante la presenza di rilevanti utili,

e che quindi a breve potrebbe iniziare a distribuirli. Quanto alla 

situazione della società sul mercato, il presidente ricorda che la 

società stessa è tra i precursori di un ciclo iniziato bene nel 2013, 
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proseguito bene nel 2014 mentre è stata rilevata una normale riduzione 

dell’attività nei mesi successivi a giugno 2015 dovuto anche alla 

stagionalità del ciclo stesso. Infine - nell’ottica della ripresa -

ricorda che l’investimento effettuato presso lo stabilimento di Santa 

Giustina inizia a dare i suoi frutti. Fa notare che tre degli impianti 

del gruppo sono tra i migliori sei d’Europa. Invita i presenti ad 

effettuare delle domande a riguardo e quindi passa ad analizzare la 

situazione patrimoniale più recente della società. Segnala che al 31 

dicembre 2014 il capitale della società era pari ad euro 185.122.000, 

con perdite portate a nuovo per euro 41.980.000 e un utile di periodo 

di euro 3.425.000; dopo aver comunicato altri dati riferibili a quel 

momento, dichiara l’utile era stato, quindi, imputato in sede di 

approvazione del bilancio in parte a riserva legale e in parte a 

copertura perdite. La situazione semestrale al 30 giugno 2015 

evidenzia perdite per circa euro 38.726.000,00 e un utile di periodo 

di circa euro 2.239.000 oltre le riserve. Il Presidente propone quindi 

di coprire le perdite al 30 giugno 2015, dettagliandone le modalità.

Il Presidente invita quindi il notaio Zabban a dare lettura del testo 

di deliberazione proposta sul primo punto all’ordine del giorno; il 

notaio legge quanto segue:

“L’Assemblea Ordinaria degli azionisti della società RENO DE MEDICI

S.p.A.:

- vista la situazione patrimoniale infra-annuale al 30 giugno 

2015;

- vista la relazione degli amministratori;

- tenuto conto delle osservazioni del collegio sindacale;

DELIBERA

- (i) di approvare la situazione patrimoniale infra-annuale al 30 

giugno 2015 dalla quale emerge un utile di periodo di euro 

2.239.196,98, a fronte di perdite portate a nuovo di complessivi euro 

38.726.258,48.”

Il notaio Zabban fornisce quindi alcune precisazioni in ordine al set 

documentale predisposto dagli amministratori e presentato agli 

azionisti, chiarendo che nel caso specifico non è necessaria la

redazione della Relazione della società di revisione. 

Riprende la parola il Presidente che invita i signori azionisti che 

intendano intervenire a comunicare tale intenzione, specificando che 

secondo quanto proposto gli interventi dovranno riguardare tanto il 

primo che il secondo punto all’ordine del giorno e pregando, altresì,

di contenere tali interventi entro alcuni minuti.
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Interviene l’azionista Davide Reale, il quale manifesta qualche 

perplessità circa la necessarietà dell’operazione su cui l’Assemblea è 

chiamata a deliberare in data odierna. In particolare evidenzia 

qualche incongruenza nella relazione illustrativa. Fa notare che, se è 

vero che si è proceduto ad una riorganizzazione e ad una 

ristrutturazione del gruppo, di fatto questo processo si è risolto in 

un ridimensionamento del gruppo stesso che ha comportato la chiusura 

di alcuni stabilimenti, come ricordato anche dallo stesso Presidente. 

Nello specifico sono stati chiusi gli stabilimenti più piccoli, 

mantenendo gli stabilimenti più competitivi con una particolare 

focalizzazione sugli stabilimenti aventi maggiori prospettive di 

crescita. In relazione a tali prospettive l’azionista lamenta 

l’assenza di una qualunque indicazione e chiede quali esse siano. 

Manifesta la sua perplessità e chiede di essere rassicurato, per 

quanto possibile, sull’effettività di tali prospettive, anche alla 

luce dell’andamento non confortante del titolo, che ha registrato una 

riduzione in prossimità di un’operazione, quale è quella odierna, che 

dovrebbe essere un punto di partenza per la società. Pone quindi 

alcune domande sulla Situazione Patrimoniale e sul Conto Economico 

della Società. Il processo di ristrutturazione implica di solito una 

riduzione dei costi, e a tal proposito rileva che, se è vero che il 

giudizio della società di revisione sulla situazione patrimoniale non 

risulta necessario ai sensi della normativa, è anche vero che la sua 

predisposizione sarebbe stata preferibile, non ritenendo sufficiente 

quale giustificazione a fondamento di tale scelta una mera logica di 

riduzione dei costi. Precisa che nella relazione si fa più volte 

riferimento a richieste da parte degli azionisti di procedere con 

l’operazione oggi proposta. A tal proposito chiede, quindi, quando le 

stesse siano state fatte, non avendone trovato traccia in nessun 

documento ufficiale. Chiede al Presidente di avere un quadro 

aggiornato sull’indebitamente corrente e quello non corrente al 30 

giugno. Chiede un’illustrazione più particolare sull’andamento dei 

benefici ai dipendenti. Chiede chiarimenti sulle svalutazioni in Conto 

Economico. Si sofferma poi sulle motivazioni cha hanno portato a far 

riunire l’Assemblea della società per l’approvazione del bilancio in 

Roma; ricorda che in passato l’Assemblea si è riunita a Magenta, 

presso Borsa Italiana, presso il Palazzo delle Stelline, presso la 

bella sede in viale Isonzo, e manifesta le sue perplessità sulla 

scelta di una destinazione quale Roma, anche alla luce del 

contenimento dei costi. Si augura che tale eventualità non si ripeta 
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in futuro, comunicando che avrebbe ritenuto più coerente tuttalpiù far 

riunire l’Assemblea presso lo stabilimento di Frosinone. Comunica di 

voler rispettare la volontà del Presidente circa la breve durata degli 

interventi e quindi comunica di terminare il proprio, non prima di far 

notare che - sempre nell’ottica di contenimento dei costi - non 

capisce il perché della sede scelta per l’Assemblea odierna.

Successivamente prende la parola l’azionista Carlo Maria Braghero, il 

quale si lamenta dell’assenza di un banco per chi effettua gli 

interventi, nella sede assembleare. Si complimenta con il Presidente

per i suoi interventi che denotano una partecipazione alla gestione 

sociale anche sotto il profilo manageriale e non solo sotto il profilo 

burocratico. Chiede al Presidente quante siano le teste degli 

azionisti presenti, avendo l’impressione che il numero degli addetti 

ai lavori presenti sia superiore al numero degli azionisti. Saluta 

l’avv. Giliberti ed accenna al fatto di averlo incontrato in altre 

situazioni. Si associa ai ringraziamenti rivolti all’ingegner Garofano

da parte del Presidente, testimoniando il suo impegno anche personale 

per risolvere situazioni difficili che hanno interessato la Società.

Comunica di non essere convinto delle operazioni proposte in questa 

sede, pur capendone la ratio. Evidenzia che dalla situazione 

presentata risultano attività correnti per circa 90 milioni di euro e 

passività correnti per circa 105 milioni di euro, emergendo quindi un 

sostanziale equilibrio che non dovrebbe richiedere ulteriore finanza 

per la gestione. Sotto il profilo patrimoniale attualmente la società 

ha 200 milioni di immobilizzi e 151 milioni di euro di patrimonio 

netto, reale, dedotte ovviamente le perdite portate a nuovo. In esito 

all’operazione proposta si prevede di ridurre il patrimonio netto a 

140 milioni di euro e quindi chiede come verranno finanziati gli 

ulteriori 60. Fa notare che, tutto sommato, il fatto di coprire le 

perdite accantonando gli utili, in un tempo auspicabilmente breve,

sembra politica più saggia per arrivare ad un patrimonio netto che si 

avvicini agli immobilizzi, mentre con l’operazione proposta ritiene si 

vada a troncare questo percorso virtuoso. Comunica di essere 

consapevole del fatto che le perdite a nuovo impediscono la 

distribuzione dei dividendi ma ritiene che sia sempre doveroso 

chiedersi se valga la pena distribuire i dividendi o patrimonializzare

la Società. Lamenta l’assenza nella relazione di sufficienti 

spiegazioni a riguardo. Infine segnala che Giovanni Maria Conti, oggi 

presente in qualità di sindaco effettivo, seppur arrivato leggermente 

in ritardo, risulta dalla documentazione della Società quale sindaco 
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supplente. Diversamente nella relazione dei sindaci a pag. 13 lo 

stesso risulta essere già in carica il 7 ottobre in quanto firmatario, 

insieme agli altri sindaci, della relazione stessa. Sostiene che il 

fatto che questa circostanza non sia citata risulti essere anomalo, 

considerando che il sindaco uscente rimane in carica fino alla prima 

assemblea utile. Ritiene che questa situazione sia grave e tale da far 

deliberare l’Assemblea a riguardo, anche se non previsto all’ordine 

del giorno. 

Al termine degli interventi il Presidente riprende la parola al fine 

di rispondere alle domande poste dagli azionisti. In particolare in 

relazione al processo di ristrutturazione della società conferma che 

effettivamente si è verificato un ridimensionamento della stessa, ma 

ritiene che sia preferibile fare parte di una società più piccola -

ma in grado di conseguire utili - anziché di una grande realtà in 

perdita. Questa è stata la scelta adottata dal management. Ricorda che 

nel 2002 la Società aveva un fatturato di circa 443 milioni di euro, a 

fine 2003 di circa 322 milioni di euro e a dicembre 2014 di circa 209 

milioni di euro. Allo stesso modo nel 2003 l’indice EBIDTA era di 

circa 145.000 euro e di quasi 25 milioni del 2014. Comunica che 

all’intero organo amministrativo sarebbe piaciuto gestire una società 

in crescita, e che le scelte adottate fin ora sono state necessarie 

per permettere alla Società di continuare a stare sul mercato. Tali 

scelte, gioco forza, si sono dovute focalizzare sugli stabilimenti che 

avevano prospettive di crescita sul mercato europeo. A tal riguardo fa 

notare che il mercato in cui opera la Società, quello della 

lavorazione del cartoncino, a fine 2007 era di circa 4 milioni di 

tonnellate mentre a fine 2014 di circa 3,5 milioni di tonnellate. Il 

mercato si è quindi ridotto, ed essendo quella della Società 

un’industria di processo in cui i costi incidono di più del 50%, fa 

notare che bisogna essere efficienti sui costi per fare utili e 

competere. Ricorda che tre stabilimenti del gruppo sono tra i migliori 

sei a livello europeo in termini di costo e qualità del prodotto. 

Quanto agli altri interventi di dismissione è stato messo in vendita 

uno stabilimento in Spagna, e ne accenna le ragioni. Fa notare che le 

scelte gestionali compiute e da compiere sono tutte orientate a 

consolidare la base di attivo della Società e del gruppo, per poter 

crescere. In relazione all’andamento del titolo ritiene che la 

soluzione da adottare sia quella di una maggior conoscibilità sul 

mercato, da realizzarsi mediante la diffusione di informazioni 

relative alla Società, al fine di presentarla al meglio, anche 
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partecipando agli eventi organizzati da Borsa Italiana favorendo 

l’incontro con gli investitori esteri. A tal proposito rammenta gli 

ultimi incontri tenutisi in Germania e a Ginevra e che gli indici 

sintetici di valutazione dimostrano che c’è possibilità di crescita 

per la Società. Fa notare, quindi, come uno strumento utile

finalizzato alla valorizzazione della Società sia proprio quello 

dell’acquisto e disposizione delle azioni proprie. In merito alle 

richieste pervenute dagli azionisti, in passato, per la realizzazione 

dell’operazione proposta in data odierna, il Presidente specifica che 

si tratta per lo più di interventi informali, per tale ragione non 

rinvenuti dall’azionista nei verbali precedenti. Quanto alla mancata 

redazione del giudizio della società di revisione legale si è ritenuto 

non necessario produrla soprattutto in quanto la Società è tenuta al 

bilancio consolidato e pertanto soggetta già in detta sede al giudizio 

della società di revisione. Per quanto concerne il rapporto tra 

indebitamento corrente e non corrente il presidente riferisce quanto 

indicato alla pagina 8 della relazione illustrativa dell’organo 

amministrativo, alla quale fa riferimento.

Il presidente passa quindi la parola al Dottor Moccagatta, il quale 

ricorda che vi è piena disclosure sulla situazione finanziaria della 

Società, segnalando le pagine 32, 33 e 40 della relazione, dove 

vengono illustrati nel dettaglio i debiti e crediti finanziari verso 

le società del gruppo.

Riprende la parola il Presidente, il quale, quanto al beneficio dei 

dipendenti, segnala che si tratta di informazioni reperibili nella 

documentazione e consiste essenzialmente nel TFR. Le svalutazioni in 

conto economico sono invece legate ad un piano di dismissione di 

alcuni fabbricati, non più utilizzati e con un valore residuale, 

peraltro non più corrente, per i quali si è reso necessario un 

aggiornamento della loro valutazione. A ciò si aggiunga che tale 

svalutazione è finalizzata anche ad una riduzione del carico fiscale 

relativo a detti immobili. Infine ricorda che l’ultima assemblea della 

società si è tenuta a Roma in quanto consentito dal vigente statuto e,

trovandosi il management della Società a Roma in occasione dell’invito 

dell’ambasciatore del Canada per il giorno precedente, si è ritenuto 

opportuno convocare l’Assemblea in quella sede. Alla base di tale 

scelta, ribadisce, non vi era alcuna intenzione di allontanare la base 

decisionale dalla sede ovvero da Milano. Per quanto riguarda la scelta 

della sede delle presente Assemblea, comunica che, vista l’importanza 

dell’operazione, si è ritenuto opportuno utilizzare una sede di 
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rilievo. Quanto alle domande poste dall’azionista Carlo Maria 

Braghero, il Presidente attesta che le teste presenti sono sei. Quanto 

all’osservazione sul bilancio effettuata dal medesimo azionista, il 

Presidente dichiara di condividere l’idea di avere attivo fisso e 

patrimonio quasi equivalenti, e che il percorso intrapreso dalla 

società ha proprio tale obiettivo, ricordando che la situazione 

patrimoniale della Società - quanto al rapporto tra attivo e passivo -

non desta preoccupazioni. Sottolinea che l’obiettivo principale rimane 

quello della solidità patrimoniale, e per tale ragione non saranno 

fatte operazioni di depauperamento patrimoniale della Società. A tal 

proposito ribadisce l’utilità dell’operazione di acquisto e 

disposizione di azioni proprie, per contenere, nei limiti di legge, 

eventuali fluttuazioni al ribasso del titolo azionario. 

In relazione alla questione del sindaco Giovanni Maria Conti, il 

Presidente passa la parola all’avvocato Arciuolo, responsabile degli 

affari legali della Società, che riferisce quanto segue. Alla data del 

28 settembre, a cui fa riferimento la maggior parte della 

documentazione sottoposta all’attenzione degli azionisti, risultava 

quale sindaco effettivo il dott. Vincenzo D’Aniello, il quale ha 

rassegnato le dimissioni in data 2 ottobre 2015, con efficacia 

immediata. A fronte di tali dimissioni è quindi subentrato per legge 

il sindaco supplente Giovanni Maria Conti. Non è stato possibile 

prevedere all’ordine del giorno tale questione in quanto il termine

per la pubblicazione dell’avviso di convocazione dell’Assemblea per la 

nomina di organi sociali (quaranta giorni, ai sensi dell’art. 125-bis 

TUF) era, in questo caso, già decorso e non vi è stata alcuna 

possibilità di integrazione in tal senso. La conferma e la nomina del 

nuovo sindaco supplente sono pertanto differite alla prossima 

assemblea. 

Riprende la parola l’azionista Carlo Maria Braghero, il quale 

ringrazia il Presidente per le risposte ricevute e al contempo 

contesta la risposta dell’avvocato Arciuolo per due motivi. In primo 

luogo, a prescindere dall’art. 125-bis TUF, ritiene che sarebbe stato 

opportuno decidere sull’argomento in questa assemblea. In secondo 

luogo, segnala che comunque sarebbe stato necessario darne atto 

nell’esposizione del presidente o nella relazione dei sindaci. 

Essendosi conclusi tutti gli interventi il Presidente mette in 

votazione la proposta di deliberazione di cui ha dato lettura il 

notaio Zabban, il quale, interpellato, comunica di aver ricevuto 

conferma dal personale addetto che non è mutato il numero degli 
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azionisti presenti rispetto a quanto rilevato ad inizio Assemblea. Il 

Presidente, quindi, apre la votazione sull’approvazione della 

situazione patrimoniale al 30 giugno 2015.

Al termine delle votazioni avvenute per alzata di mano il Presidente 

dichiara approvata la proposta a maggioranza con 261.676.643 azioni a 

favore su 261.683.505 azioni votanti e con 0 azioni contrarie e 6.862 

azioni astenute.

*.*.*.*.*

Il Presidente passa quindi alla trattazione del secondo punto 

all’ordine del giorno e precisa che la relativa proposta di 

deliberazione non richiede l’approvazione dell’Assemblea speciale 

delle azioni di risparmio, ai sensi dell’art. 2376 cod. civ. e 

dell’art. 146 T.U.F., in quanto esse non subiscono alcun pregiudizio, 

tenuto conto del fatto che le azioni sono senza indicazione del valore 

nominale e che i privilegi patrimoniali delle azioni di risparmio sono 

parametrati ad un valore monetario assoluto (Euro 0,49) e non alla 

parità contabile delle azioni. Precisa, inoltre, che non sussiste 

diritto di recesso a favore dei titolari di azioni ordinarie e di 

risparmio in relazione a tale decisione e invita quindi il notaio 

Zabban a dare lettura del testo della deliberazione proposta sul 

secondo punto all’ordine del giorno. Il notaio fa notare che si è 

passati alla fase Straordinaria dell’Assemblea, sussistendone comunque 

i quorum, e legge quanto segue:

“L’Assemblea Straordinaria degli azionisti della società Reno De 

Medici S.p.A., preso atto:

- della situazione patrimoniale infra-annuale al 30 giugno 2015 

approvata dalla presente assemblea;

- delle perdite pregresse che emergono dalla situazione 

patrimoniale al 30 giugno 2015 pari ad Euro 38.726.258,48;

- delle riserve disponibili pari ad Euro 1.763.830,24 (riserva 

legale + riserva straordinaria) come risultante dalla situazione 

patrimoniale al 30 giugno 2015;

- degli utili di periodo, risultanti dalla situazione patrimoniale 

infra-annuale al 30 giugno 2015, pari ad Euro 2.239.196,98;

DELIBERA

- (i) di procedere, previo integrale utilizzo delle riserve 

disponibili ammontanti ad Euro 1.763.830,24, a ripianare le perdite 

pregresse risultanti dalla situazione al 30 giugno 2015 per Euro 

38.726.258,48 al netto degli utili di periodo di Euro 2.239.196,98 

riducendo il capitale sociale dagli attuali Euro 185.122.487,06 ad 
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Euro 150.399.255,80, e pertanto per Euro 34.723.231,26, fermo restando 

il numero delle azioni in circolazione, prive dell’indicazione del 

valore nominale;

- (ii) modificare conseguentemente l’articolo 5 dello Statuto 

sociale come segue:

TESTO PROPOSTO

Art. 5

5.1. Il capitale sociale è di Euro 150.399.255,80 

(centocinquantamilionitrecentonovantanovemiladuecentoci

nquantacinque/80) diviso in n. 377.800.994 azioni prive di 

valore nominale ripartite in:

- n. 377.527.066 azioni ordinarie 

- n. 273.928 azioni di risparmio convertibili in azioni 

ordinarie a richiesta degli azionisti nel corso dei mesi di 

febbraio e settembre di ogni anno.

Omissis

- (iii) di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso 

al Presidente e all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro 

– ogni potere occorrente per dare esecuzione, anche a mezzo di 

procuratori, alla presente deliberazione e depositarla per 

l’iscrizione presso il Registro delle Imprese, accettando e 

introducendo nelle medesime le modificazioni, aggiunte o soppressioni, 

formali e non sostanziali, eventualmente richieste dalle Autorità 

competenti.”

Riprende la parola il Presidente, il quale ricorda che avendo discusso 

congiuntamente i primi due punti all’ordine del giorno si procederà 

direttamente a mettere ai voti la proposta di deliberazione di cui al 

secondo punto all’ordine del giorno.

Apre quindi le operazioni di voto a mezzo di alzata di mano; al 

termine dichiara approvata la proposta a maggioranza con 261.683.403

azioni a favore su 261.683.505 azioni votanti e con 0 azioni contrarie 

e 102 azioni astenute.

*.*.*.*.*

Il Presidente passa quindi alla trattazione del terzo punto all’ordine 

del giorno, anticipando la fase degli interventi alla luce del fatto 

che la questione è stata già illustrata, seppur in via incidentale,

nella trattazione dei due primi due punti all’ordine del giorno. 

Prende la parola l’azionista Davide Reale, il quale ritiene che 

l’operazione proposta sia adeguata, in un’ottica di breve periodo, ma 
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invece manifesta qualche perplessità sulla bontà della stessa in una 

logica di sostenibilità di medio-lungo periodo; teme che ciò possa 

riflettersi sull’andamento del titolo. Assicurare la possibilità di 

coprire immediatamente le perdite nel corso della gestione ordinaria, 

infatti, nell’ottica dei mercati potrebbe essere interpretato come 

un’operazione volta a risolvere le problematiche solo nel breve 

periodo, senza una vera e propria operazione strutturale. Chiede 

infine al Presidente se può assicurare la mancanza di opposizioni da 

parte dei creditori nel termine di novanta giorni previsto dalla 

legge. 

Riprende la parola il Presidente che comunica di essere d’accordo con 

l’azionista circa la necessaria sostenibilità nel lungo termine. 

Rassicura a tal proposito l’azionista sulla volontà della Società di

seguire un percorso di solidità di lungo periodo, dichiarando che i

presupposti per la continuità ci sono e c’è anche l’impegno a crearne 

di nuovi e mantenerli. Comunica che la Società è dotata degli 

strumenti necessari e possiede i numeri giusti per rimanere sul 

mercato. La copertura perdite citata nella proposta è solo una delle 

finalità perseguite, e non rappresenta lo scopo principale, essendo 

quest’ultimo quello di distribuire dividendi sulla base degli utili 

conseguiti e non già utilizzando le riserve. In merito alla eventuale 

opposizione dei creditori, ritiene che la situazione attuale non 

deponga in tal senso e che quindi non dovrebbero esserci opposizioni;

tuttavia, essendo una facoltà riconosciuta ai creditori non è 

possibile escludere a priori tale eventualità e assicurare con 

assoluta certezza la mancata opposizione. Ricorda che non sussiste 

diritto di recesso a favore dei titolari di azioni ordinarie e di 

risparmio e invita quindi il notaio Zabban a dare lettura del testo 

della deliberazione proposta sul terzo punto all’ordine del giorno. Il 

notaio procede alla lettura come segue, precisando che la proposta è 

emendata rispetto al testo contenuto nella Relazione illustrativa, 

allo scopo di escludere possibili equivoci:

“L’Assemblea Straordinaria degli azionisti di Reno De Medici S.p.A., 

preso atto della Relazione degli Amministratori redatta ai sensi 

dell’art. 72 del Regolamento Emittenti n. 11971/1999; 

DELIBERA

(i) di ridurre il capitale sociale, ai sensi dell’art. 2445 

cod. civ. per Euro 10.399.255,80, mediante imputazione di uguale 

ammontare del capitale sociale a una specifica riserva del Patrimonio 

netto denominata “Riserva disponibile”, di pari importo, fermo 
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restando il numero delle azioni in circolazione prive dell’indicazione 

del valore nominale;

(ii) di dare atto che, ai sensi dell’articolo 2445, comma III, 

del Codice Civile, la deliberazione di riduzione del capitale sociale 

potrà essere eseguita solo decorsi novanta giorni dalla relativa 

iscrizione del Registro delle Imprese di Milano, e purchè non siano 

state presentate opposizioni da parte dei creditori, salvo che 

ricorrano le circostanze di cui all’articolo 2445, comma IV, del 

Codice Civile;

(iii) di dare mandato al Consiglio di Amministrazione di eseguire 

quanto sopra deliberato, attribuendo al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione ed al Consigliere Delegato, anche disgiuntamene tra 

loro, ogni potere per eseguire quanto necessario od opportuno per 

ottenere l’iscrizione delle presenti deliberazioni nel Registro delle 

Imprese competente, con facoltà di accettare ed introdurre nelle 

stesse, anche con atto unilaterale, qualsiasi modificazione e/o 

integrazione di carattere formale e non sostanziale che risultasse 

necessaria in sede di iscrizione o comunque fosse richiesta dalle 

autorità competenti e provvedendo in genere a tutto quanto richiesto 

per la completa attuazione delle deliberazioni medesime, con ogni 

potere a tal fin necessario ed opportuno, nessuno escluso o 

eccettuato;

(iv) di autorizzare quindi il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione e il Consigliere Delegato, sempre anche disgiuntamente 

tra loro, a depositare e pubblicare, ai sensi di legge ed ad 

esecuzione della riduzione del capitale sociale, il testo aggiornato 

dello Statuto Sociale con le variazioni delle espressioni numeriche 

contenute nell’art. 5 (Capitale) dello Statuto Sociale derivanti dalla 

nuova determinazione dell’importo del capitale sociale medesimo, nella 

formulazione che segue:

TESTO PROPOSTO

Art. 5

5.1. Il capitale sociale è di Euro [DATO DA 

COMPLETARE A SUO TEMPO COME INFRA 

PRECISATO] diviso in n. 377.800.994 azioni prive di 

valore nominale ripartite in:

- n. 377.527.066 azioni ordinarie 

- n. 273.928 azioni di risparmio convertibili in azioni 

ordinarie a richiesta degli azionisti nel corso dei mesi di 
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febbraio e settembre di ogni anno.

omissis

L’ammontare esatto del capitale sociale sarà determinato al momento di 

efficacia di riduzione del capitale indicato a cura degli 

amministratori.”

Il notaio Zabban precisa che, se non dovesse intervenire nessuna 

attività straordinaria nei novanta giorni previsti dall’art. 2445 cod. 

civ., il capitale sociale si attesterà sui 140 milioni, ma si è 

preferito non compilare il dato nel testo proposto, per mero scrupolo. 

Il Presidente prende atto che il Presidente del Collegio Sindacale, 

dott. Russo Corvace, ha dovuto lasciare l’aula.

Avendo esaurito la discussione prima della lettura della proposta di 

deliberazione il Presidente apre le operazioni di voto a mezzo di 

alzata di mano; al termine dichiara approvata la proposta a 

maggioranza con 261.683.403 azioni a favore su 261.683.505 azioni 

votanti e con 0 azioni contrarie e 102 azioni astenute.

*.*.*.*.*

Il Presidente apre quindi la trattazione del quarto punto all’ordine 

del giorno.

Prenda la parola Sara Rizzon, rappresentante dell’azionista Cascades 

S.a.s. e propone di omettere la lettura della relazione illustrativa 

degli amministratori relativa alla Proposta di Autorizzazione 

all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie ai sensi dell'art. 

73 del Regolamento Emittenti e dell’art. 125-ter del TUF, anche in 

considerazione del fatto che il documento è stato messo a disposizione 

degli azionisti nei termini di legge.

Non essendoci dissensi a procedere in tal senso, il Presidente

riprende la parola e passa ad illustrare brevemente le ragioni per le 

quali si rende opportuno deliberare quanto posto al quarto punto

all’ordine del giorno. Il Presidente specifica e ricorda che le azioni 

proprie per le quali si richiede l’autorizzazione all’acquisto non 

verranno utilizzate per dare stock option al management ma dovrebbero 

essere funzionali ad evitare oscillazioni anomale sull’andamento del 

titolo che possano danneggiare la Società, il tutto nei limiti di 

legge. Precisa che la Società, nonostante la ristrutturazione in 

corso, ha sempre generato cassa ed è passata da un indebitamento di 

circa 229 milioni di euro nel 2003 ad un indebitamento odierno di 

circa 60 milioni di euro.

Invita poi il notaio Zabban a dare lettura del testo della 

deliberazione proposta sul quarto punto all’ordine del giorno; il 
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notaio, precisando che si è tornati in sede di Assemblea Ordinaria, 

legge la proposta che è la seguente:

“L’Assemblea Ordinaria di Reno De Medici S.p.A.,

- esaminata la proposta del Consiglio di Amministrazione;

- avute presenti le disposizioni di cui agli artt. 2357 e 2357-ter del 

codice civile, 132 D. Lgs. n. 58/98 e 144-bis del Regolamento 

Emittenti, nonché ogni altra disposizione applicabile,

DELIBERA

1. di autorizzare l’acquisto, in una o più volte, per un periodo di 

diciotto mesi dalla data della presente delibera, di azioni ordinarie 

di Reno De Medici S.p.A. con le modalità di seguito precisate:

- il numero massimo di azioni da acquistare è pari al massimo 

consentito per legge;

- gli acquisti dovranno essere effettuati a condizioni di prezzo 

conformi a quanto previsto dall’art. 5, comma 1, del Regolamento (CE) 

n. 2273/2003 della Commissione Europea del 22 dicembre 2003 e comunque 

nel rispetto delle condizioni e dei limiti fissati dalla Consob in 

materia di prassi di mercato ammesse, ove applicabili;

- gli acquisti dovranno essere effettuati con le modalità di cui 

all’art. 144-bis, comma 1, lett. b), del Regolamento Emittenti;

2. di autorizzare la disposizione delle azioni proprie, in una o più 

volte, senza limiti temporali, nei modi ritenuti più opportuni 

nell’interesse della Società e nel rispetto della normativa 

applicabile, con le modalità di seguito precisate:

- le azioni acquistate potranno formare oggetto di atti di 

disposizione anche prima che sia esaurito il quantitativo massimo 

degli acquisti oggetto della presente delibera;

- gli atti dispositivi, e in particolare la vendita delle azioni 

proprie, non potranno essere effettuati ad un prezzo inferiore del 10% 

rispetto al prezzo di riferimento rilevato sul Mercato Telematico 

Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. nella seduta 

di borsa precedente ogni singola operazione;

- qualora le azioni siano oggetto di scambio, permuta, conferimento o 

qualsiasi altro atto di disposizione non in denaro, i termini 

economici dell’operazione saranno determinati in ragione della natura 

e delle caratteristiche dell’operazione, anche tenendo conto 

dell’andamento di mercato del titolo Reno De Medici;

- qualora le azioni siano utilizzate al fine dello svolgimento 

dell’attività di sostegno della liquidità del mercato, le vendite 
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dovranno essere effettuate nel rispetto dei criteri fissati dalla 

Consob in materia di prassi di mercato ammesse;

4. di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al 

Presidente e all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro, 

ogni più ampio potere occorrente per dare concreta e integrale 

esecuzione alle deliberazioni di cui ai punti precedenti e per 

provvedere all’informativa al mercato in relazione agli stessi, ai 

sensi della normativa applicabile.”

Il Presidente invita quindi i signori azionisti che intendano prendere 

la parola a comunicare tale intenzione.

Prende la parola l’azionista Giancamillo Naggi, il quale ritiene che 

l’acquisto delle azioni proprie sia nell’interesse della società,

soprattutto sotto il profilo economico, in quanto si tratta di un vero 

e proprio affare, tenuto conto dell’attuale andamento in ribasso del 

titolo. Ritiene che quanto proposto sia assolutamente da fare, 

ovviamente nei limiti di legge.

Prende la parola il notaio Zabban il quale fa notare che durante la 

lettura della proposta di deliberazione il medesimo ha dato una 

indicazione errata circa il numero massimo di azioni acquistabili 

dalla Società, indicando il decimo del capitale sociale. Scusandosi 

con l’Assemblea, fa rilevare che la proposta di deliberazione, così 

come formulata nella relazione illustrativa degli amministratori, non 

fa affatto riferimento al limite della decima parte del capitale 

sociale, indicando invece solo “il numero massimo consentito dalla 

legge”.

Interviene l’azionista Carlo Maria Braghero, il quale prende atto 

della puntualizzazione del notaio in merito al limite di acquisto di 

azioni proprie rispetto al capitale sociale. Ritiene condivisibile 

quanto affermato dall’azionista Naggi ma solo in via di principio, in 

quanto sotto il profilo pratico sarebbe opportuna una considerazione 

diversa, e cioè se sia preferibile per la società, in presenza di 

riserve disponibili, acquistare azioni proprie, anziché procedere a 

fare altri investimenti o alla distribuzione a favore degli azionisti. 

Solleva quindi il problema del limite quantitativo all’acquisto di 

dette azioni, ritenendo il limite proposto un numero esagerato per il 

caso della Società. Ritiene che i numeri indicati nella proposta siano 

frutto di una scarsa ponderazione. Avanza quindi due ulteriori 

considerazioni. In primo luogo ritiene che nella formulazione della 

proposta di deliberazione al terzo punto all’ordine del giorno 

relativa all’istituzione di una riserva disponibile sarebbe stato 
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opportuno fare riferimento ad un suo utilizzo per l’acquisto di azioni 

proprie di cui al quarto punto all’ordine del giorno. Nell’ultima 

proposta di deliberazione non si fa, poi, alcun riferimento alle fonti 

dalle quali attingere per l’acquisto di azioni proprie. In secondo 

luogo, la riserva disponibile, la cui creazione è stata approvata, 

sarà utilizzabile solo decorsi novanta giorni. Chiede se la presente

delibera quindi debba considerarsi anche essa efficace dopo i novanta

giorni. Stando a questa tempistica, il management avrebbe quindi tre 

mesi in più rispetto ai diciotto mesi previsti dalla normativa, e la 

scadenza dell’autorizzazione finirebbe per coincidere con l’assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio tra due anni, avendo la 

possibilità quindi di poter rinnovare eventualmente la detta 

autorizzazione in detta sede, rispettando quei principi di 

contenimento dei costi cui la Società dice di voler conformarsi. 

Prende la parola il notaio Zabban che precisa che i diciotto mesi 

decorrono dalla data odierna, al fine di evitare una forzatura del 

dato normativo computando anche i novanta giorni previsti dall’art. 

2445 cod. civ.. Pertanto i diciotto mesi decorreranno dalla data 

dell’autorizzazione assembleare, ovvero oggi, in caso di approvazione, 

e questo nonostante la società non possa procedere ad acquisti per i 

tre mesi successivi alla data odierna. Pertanto la durata effettiva 

dell’autorizzazione sarà di quindici mesi. Condivide la precisazione 

dell’azionista Braghero in merito al fatto che può anche essere 

considerato preferibile una correlazione tra le due proposte di 

deliberazione, in quanto più coerente sotto il profilo sostanziale 

dell’operazione; ma la scelta di mantenere autonomi i singoli punti, 

sia nella trattazione in assemblea, sia nella documentazione 

informativa, è stata fatta proprio per tenere in debita considerazione 

la possibilità della mancata approvazione da parte dell’assemblea di 

alcuni punti. 

Il Presidente conferma quanto precisato dal notaio sul punto e precisa 

che non è un obbiettivo dell’amministrazione quello di “delistare” la 

Società. La Società mira in ogni caso a generare cassa e a far 

quant’altro necessario per mettere gli Amministratori in condizione di 

avere strumenti per poter operare. 

Esaurita la discussione il Presidente apre le operazioni di voto a 

mezzo di alzata di mano; al termine dichiara approvata la proposta a 

maggioranza con 225.033.655 azioni a favore su 261.683.505 azioni 

votanti e con 36.649.748 azioni contrarie e 102 azioni astenute.

*****
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Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente dichiara chiusi i 

lavori dell'Assemblea alle ore 12 e 20.”.

****

Si allegano al presente atto i seguenti documenti:

- sotto la lettera “A”, in unico documento, elenco presenze e

risultati delle votazioni;

- sotto la lettera "B", la relazione finanziaria della società al 30 

giugno 2015, firmata in originale comprensiva di situazione 

patrimoniale alla medesima data;

- sotto la lettera “C”, la Relazione illustrativa del Consiglio di

Amministrazione sui punti 1 (Situazione patrimoniale infrannuale al 30 

giugno 2015) e 2 (Riduzione volontaria del capitale sociale a 

copertura delle perdite risultanti dalla situazione patrimoniale 

infrannuale al 30 giugno 2015) all’Ordine del Giorno dell’Assemblea 

convocata per i giorni 30 ottobre e 1 novembre 2015, redatta ai sensi 

dell’art. 125-ter del T.U.F. e dell’art. 72 del Regolamento Emittenti, 

firmatO in originale;

- sotto la lettera “D”, la relazione illustrativa del Consiglio di 

Amministrazione sul punto 3 (Riduzione del capitale sociale mediante 

imputazione a “riserva disponibile” ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 2445 c.c., per l’importo di euro 10.399.255,80) all’Ordine 

del Giorno dell’Assemblea convocata per i giorni 30 ottobre e 1 

novembre 2015, redatta ai sensi dell’art. 125-ter del T.U.F. e 

dell’art. 72 del Regolamento Emittenti, firmata in originale;

- sotto la lettera “E” la Relazione illustrativa del Consiglio di 

Amministrazione sul punto 4 all’ordine del giorno (Proposta di 

Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie) 

redatta ai sensi dell'art. 73 del Regolamento Emittenti e dell’art. 

125-ter del Testo Unico della Finanza, firmata in originale;

- sotto la lettera “F” le osservazioni del Collegio Sindacale relative 

ai primi due punti all’ordine del giorno, firmate in originale;

- sotto la lettera “G” testo di statuto nella sua redazione 

aggiornata.

Il

presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 17 di questo 

giorno diciassette novembre duemilaquindici.

Scritto

con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me notaio 

completato a mano, consta il presente atto di tredici mezzi fogli ed 

occupa venticinque pagine sin qui.
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Firmato Filippo Zabban
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Allegato "G" all’atto in data 17-11-2015 n. 68207/12225 rep.

S T A T U T O

TITOLO I

DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE - DURATA

Articolo 1 - Denominazione

La Società si denomina RENO DE MEDICI S.p.A.

Articolo 2 - Oggetto

La Società ha per oggetto:

a) l'esercizio di attività industriali, commerciali e di servizi, sia 

in Italia che all'estero, relative, strumentali o connesse ai seguenti 

settori: 

. cartari e cartotecnici, compresa ogni produzione complementare e 

intermedia dei processi produttivi;

. chimici in genere e fiammiferai, compresa ogni produzione 

complementare e intermedia dei processi produttivi;

. agricoli, forestali, zootecnici, di trasformazione dei relativi 

prodotti ed alimentari;

b) l’esercizio dell'attività immobiliare, ivi compresa la locazione 

finanziaria;

c) l'assunzione di partecipazioni in imprese, società,  enti, consorzi 

ed associazioni sia in Italia che all'estero, il finanziamento ed il 

coordinamento tecnico e finanziario degli stessi, la compravendita, la 

permuta, il possesso, la gestione ed il collocamento di titoli 

pubblici e privati. La Società può compiere tutti gli atti e le 

operazioni ed istituire tutti i rapporti ritenuti necessari o utili 

per il conseguimento dell'oggetto sociale, anche prestando 

fidejussioni, avalli e garanzie in genere nell'interesse di terzi, 

esclusa la raccolta di risparmio tra il pubblico e le attività 

riservate per legge.

Articolo 3 - Sede

La Società ha sede in Milano.

La Società può istituire o sopprimere sedi secondarie, succursali, 

filiali, depositi e uffici sia in Italia sia all'estero.

Il domicilio dei soci od altri recapiti e riferimenti ai quali sono 

validamente effettuati comunicazioni o avvisi previsti dallo statuto o 

comunque effettuati dalla società, sono quelli che risultano dal libro 

soci e che siano comunque stati a tal fine comunicati dagli 

interessati.
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Articolo 4 - Durata

La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2100.

TITOLO II

CAPITALE

Articolo 5 - Capitale

Il capitale sociale è di Euro 150.399.255,80

(centocinquantatrecentonovantanovemiladuecentocinquantacinque/80) 

diviso in n. 377.800.994 azioni prive di valore nominale ripartite in:

- n. 377.527.066 azioni ordinarie 

- n. 273.928 azioni di risparmio convertibili in azioni ordinarie a 

richiesta degli azionisti nel corso dei mesi di febbraio e settembre 

di ogni anno.

I diritti e le caratteristiche delle azioni sono indicate dalla legge 

e dal presente statuto (artt. 6 e 22).

Il capitale sociale potrà essere aumentato anche con conferimenti 

diversi dal denaro nei limiti di legge.

Articolo 6 – Azioni e obbligazioni

Le azioni sono nominative o al portatore, a scelta e spese 

dell'azionista, salvo diverse disposizioni di legge. Le azioni 

ordinarie provenienti dalla conversione delle azioni di risparmio 

avranno godimento dal 1° gennaio o dal 1° luglio dell'anno precedente 

in relazione al godimento 1° gennaio o 1° luglio delle azioni di 

risparmio convertite.

Le azioni di risparmio non hanno diritto di voto nelle assemblee sia 

ordinarie sia straordinarie né quello di richiederne la convocazione.

Sono salve le disposizioni in materia di rappresentazione, 

legittimazione, circolazione delle partecipazioni sociali previste per 

i titoli negoziati nei mercati regolamentati.

La riduzione del capitale sociale per perdite non ha effetto sulle 

azioni di risparmio se non per la parte della perdita che non trova 

capienza nella frazione di capitale rappresentata dalle altre azioni.

In caso di esclusione dalla negoziazione delle azioni ordinarie o di 

risparmio, le azioni di risparmio manterranno i propri diritti e 

caratteristiche.

Al rappresentante comune è assicurata tramite l'invio delle 

comunicazioni relative, adeguata informazione sulle operazioni 

societarie che possano influenzare l'andamento delle quotazioni della 

categoria.

La società può emettere obbligazioni in ogni forma e nei limiti 

consentiti dalla legge.
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Articolo 7 - Categorie di azioni

Le azioni di risparmio ed altre categorie di azioni potranno essere 

emesse tanto in sede di aumento del capitale, osservando il disposto 

dell'art. 2441 del c.c., quanto in sede di conversione di azioni di 

altra categoria già emesse. Il diritto alla conversione sarà 

attribuito ai soci con deliberazione dell'Assemblea straordinaria che 

ne determinerà le condizioni ed il periodo e le modalità di esercizio. 

Le deliberazioni di emissione di azioni di una categoria aventi le 

stesse caratteristiche di quelle in circolazione non richiederà 

l'approvazione della Assemblea speciale della categoria nè di quella 

delle altre categorie.

TITOLO III

ASSEMBLEA

Articolo 8 - Convocazione - Intervento

L'Assemblea è convocata mediante avviso contenente le informazioni 

previste dalla vigente disciplina da pubblicarsi nei termini di legge:

- sul sito internet della Società;

- ove necessario per disposizione inderogabile o deciso dagli 

amministratori, anche per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana, ovvero su uno dei seguenti quotidiani: Il Sole 24 

Ore, MF – Milano Finanza, Finanza & Mercati;

- con le altre modalità previste dalla disciplina anche regolamentare 

pro tempore vigente. 

L’Assemblea deve essere convocata in Italia, anche fuori dalla sede 

sociale.

Ai sensi dell’art. 2369 del codice civile, l'avviso di convocazione 

potrà contenere anche la data dell'eventuale seconda e, nel caso di 

Assemblea straordinaria, terza convocazione.

Per l'intervento in Assemblea valgono le norme di legge e di statuto.

La notifica alla Società della delega per la partecipazione 

all’Assemblea può avvenire anche mediante invio del documento 

all’indirizzo di posta elettronica indicato nell’avviso di 

convocazione. 

Articolo 9 - Rappresentanza

Ogni titolare del diritto di voto può farsi rappresentare mediante 

delega scritta con l'osservanza di quanto previsto dall'art. 2372 

c.c., salvo diverse disposizioni di legge.

Articolo 10 - Costituzione delle assemblee e validità delle 

Deliberazioni

Alle assemblee, sia ordinarie sia straordinarie, si applicano le norme 
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di legge e di statuto e ciò sia per quanto riguarda la loro regolare 

costituzione, sia per quanto riguarda la validità delle deliberazioni.

Articolo 11 - Presidenza

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di 

amministrazione o, in caso di sua assenza o impedimento, da un vice 

presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, da altra persona 

designata dall’Assemblea.

Spetta al Presidente, che a tal fine può avvalersi di appositi 

incaricati, constatare il diritto di intervento all'Assemblea e la 

validità delle deleghe e risolvere le eventuali contestazioni.

Spetta al Presidente dirigere la discussione e stabilire ordine e 

procedure (sempre comunque palesi) della votazione.

Il Presidente è assistito da un segretario designato dall'Assemblea. 

L'assistenza del segretario non è necessaria quando il verbale 

dell'Assemblea sia redatto da un notaio.

Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale 

sottoscritto dal Presidente e dal segretario o dal notaio.

TITOLO IV

AMMINISTRAZIONE

Articolo 12 - Consiglio di amministrazione

La Società è amministrata da un Consiglio di amministrazione composto 

da 5 a 15 membri, i quali durano in carica fino a tre esercizi, 

scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del 

bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono 

rieleggibili. Essi decadono e si rieleggono o si sostituiscono a norma 

di legge e di statuto.

Gli amministratori devono essere in possesso dei requisiti previsti 

dalla legge e dalle norme regolamentari in materia; di essi un numero 

minimo corrispondente al minimo previsto dalla normativa medesima deve 

possedere i requisiti di indipendenza di cui all'articolo 148, comma 

3, del D.Lgs. 58/1998.

Il venir meno dei requisiti determina la decadenza 

dell’amministratore. Il venir meno del requisito di indipendenza quale 

sopra definito in capo ad un amministratore non ne determina la 

decadenza se i requisiti permangono in capo al numero minimo di 

amministratori che secondo la normativa vigente devono possedere tale 

requisito.

L'Assemblea prima di procedere alla loro nomina determina la durata e 

il numero dei componenti il Consiglio. Ove il numero degli 

amministratori sia stato determinato in misura inferiore al massimo 
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previsto, l'Assemblea, durante il periodo di permanenza in carica del 

Consiglio, potrà aumentare tale numero. I nuovi amministratori così 

nominati scadranno insieme con quelli in carica all'atto della loro 

nomina.

La nomina del Consiglio di amministrazione avverrà, nel rispetto della 

disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, sulla 

base di liste presentate dai soci con le modalità di seguito 

specificate, nelle quali i candidati dovranno essere elencati mediante 

un numero progressivo.

Le liste presentate dai soci, sottoscritte da coloro che le 

presentano, dovranno essere depositate presso la sede della Società, a 

disposizione di chiunque ne faccia richiesta, almeno venticinque 

giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima convocazione e 

saranno soggette alle altre forme di pubblicità previste dalla 

normativa pro tempore vigente.

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi 

dell’art. 122 del D.Lgs. 58/1998, il soggetto controllante, le società 

controllate e quelle soggette a comune controllo ai sensi dell’art. 93 

del D.Lgs. 58/1998, non possono presentare o concorrere alle 

presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di 

più di una sola lista, né possono votare liste diverse ed ogni 

candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. Le adesioni ed i voti espressi in violazione di tale 

divieto non saranno attribuibili ad alcuna lista.

Hanno diritto a presentare le liste soltanto i soci che, da soli o 

insieme ad altri soci presentatori, siano complessivamente titolari di 

azioni rappresentanti almeno il 2,5% del capitale sociale avente 

diritto di voto nell’Assemblea ordinaria, ovvero la diversa

percentuale stabilita da disposizioni di legge o regolamentari.

Unitamente a ciascuna lista, entro i rispettivi termini sopra 

indicati, dovranno depositarsi (i) le dichiarazioni con le quali i 

singoli candidati accettano la propria candidatura e attestano, sotto 

la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e 

di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti per le 

rispettive cariche; (iii) un curriculum vitae riguardante le 

caratteristiche personali e professionali di ciascun candidato con 

l’eventuale indicazione dell’idoneità dello stesso a qualificarsi come 

indipendente ai sensi dell’art. 148, comma 3, del D.Lgs. 58/1998.

Dovrà inoltre essere depositata, entro il termine previsto dalla 

disciplina applicabile per la pubblicazione delle liste da parte della 
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Società, l’apposita certificazione rilasciata da un intermediario 

abilitato ai sensi di legge comprovante la titolarità, al momento del 

deposito presso la Società della lista, del numero di azioni 

necessario alla presentazione stessa.

Le liste che presentano un numero di candidati pari o superiore a tre 

devono inoltre includere candidati di genere diverso, in modo che 

appartengano al genere meno rappresentato almeno un quinto (in 

occasione del primo mandato successivo al 12 agosto 2012) e poi un 

terzo (comunque arrotondati all’eccesso) dei candidati.

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che 

precedono sono considerate come non presentate.

Alla elezione del Consiglio di amministrazione si procederà come di 

seguito precisato:

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti vengono 

tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista 

stessa, gli Amministratori da eleggere tranne uno;

b) il restante Amministratore è tratto dalla lista di minoranza che 

non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, né con la 

lista di cui alla precedente lettera a), né con coloro che hanno 

presentato o votato la lista di cui alla precedente lettera a), e che 

abbia ottenuto il secondo maggior numero di voti.

A tal fine, non si terrà tuttavia conto delle liste che non abbiano 

conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella 

richiesta per la presentazione delle liste, di cui all’ottavo comma 

del presente articolo.

Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia 

assicurata la nomina di un numero di Amministratori in possesso dei 

requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci dall'articolo 148, 

comma 3, del D.Lgs. 58/1998, pari al numero minimo stabilito dalla 

legge in relazione al numero complessivo degli Amministratori, il 

candidato non indipendente eletto come ultimo in ordine progressivo 

nella lista che ha riportato il maggior numero di voti, di cui alla 

lettera a) del comma che precede, sarà sostituito dal primo candidato 

indipendente non eletto della stessa lista secondo l’ordine 

progressivo ovvero, in difetto, dal primo candidato indipendente 

secondo l’ordine progressivo non eletto delle altre liste, secondo il 

numero di voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura di sostituzione 

si farà luogo sino a che il Consiglio di amministrazione risulti 

composto da un numero di componenti in possesso dei requisiti di cui 

all'articolo 148, comma 3, del D.Lgs. 58/1998 pari almeno al minimo 
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prescritto dalla legge. Qualora infine detta procedura non assicuri il 

risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera 

assunta dall’Assemblea a maggioranza relativa, previa presentazione di 

candidature di soggetti in possesso dei citati requisiti. Qualora, 

inoltre, con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia 

assicurata la composizione del Consiglio di Amministrazione conforme 

alla disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, 

il candidato del genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine 

progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di voti 

sarà sostituito dal primo candidato del genere meno rappresentato non 

eletto della stessa lista secondo l’ordine progressivo. A tale 

procedura di sostituzione si farà luogo sino a che non sia assicurata 

la composizione del Consiglio di Amministrazione conforme alla 

disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. 

Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato da ultimo 

indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta dall’Assemblea 

a maggioranza relativa, previa presentazione di candidature di 

soggetti appartenenti al genere meno rappresentato.

Nel caso in cui venga presentata un’unica lista o nel caso in cui non 

venga presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera con le maggioranze 

di legge, senza osservare il procedimento sopra previsto, ed in modo 

da assicurare la presenza del numero minimo di amministratori 

indipendenti previsto dalla legge e dallo statuto nonché il rispetto 

della normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi..

Sono comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni previste da 

inderogabili norme di legge o regolamentari.

Se nel corso del mandato vengono a mancare uno o più amministratori, 

purché la maggioranza sia sempre costituita da amministratori nominati 

dall’Assemblea, si provvederà ai sensi dell’art. 2386 del c.c., 

secondo quanto appresso indicato:

a) il Consiglio di amministrazione procede alla sostituzione

nell'ambito degli appartenenti alla medesima lista cui appartenevano 

gli amministratori cessati, assicurando comunque la presenza di un 

numero di amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza di 

cui all’art. 148, comma 3, del D.Lgs. 58/1998 pari al numero minimo 

stabilito dalla legge, e l’Assemblea delibera, con le maggioranze di 

legge, rispettando lo stesso criterio;

b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non eletti in 

precedenza ovvero candidati con i requisiti richiesti, o comunque 
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quando per qualsiasi ragione non sia possibile rispettare quanto 

disposto nella lettera a), il Consiglio di amministrazione provvede 

alla sostituzione, così come successivamente provvede l'Assemblea, con 

le maggioranze di legge senza voto di lista.

In ogni caso il Consiglio e l’Assemblea procederanno alla nomina in 

modo da assicurare la presenza di amministratori indipendenti nel 

numero complessivo minimo richiesto dalla normativa pro tempore 

vigente nonché il rispetto della normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi, L'Assemblea può tuttavia deliberare di 

ridurre il numero dei componenti il Consiglio a quello degli 

amministratori in carica per il periodo di durata residuo del loro 

mandato.

Qualora per qualsiasi causa venga a cessare almeno la metà degli 

amministratori nominati dall'Assemblea, l'intero Consiglio si intende 

decaduto; in tal caso gli amministratori rimasti in carica devono 

convocare d'urgenza l'Assemblea per la nomina del nuovo Consiglio.

Il Consiglio resterà altresì in carica fino a che l’Assemblea ne avrà 

deliberato il rinnovo; sino a tale momento il Consiglio di 

amministrazione potrà compiere unicamente atti di ordinaria 

amministrazione.

Ai membri del Consiglio di amministrazione spetta un compenso da 

conteggiare nei costi della Società; tale compenso è stabilito 

dall'Assemblea e rimarrà invariato fino a nuova deliberazione.

Ai membri del Consiglio di amministrazione compete inoltre il rimborso 

delle spese sostenute in ragione del loro ufficio.

Articolo 13 - Cariche sociali

Il Consiglio elegge tra i suoi membri un Presidente e può eleggere uno 

o due vice presidenti; nomina un segretario, il quale può essere 

scelto anche fuori dal Consiglio.

Il Consiglio di amministrazione, previo parere obbligatorio del 

Collegio sindacale, nomina e revoca il Dirigente preposto alla 

redazione dei documenti contabili, ai sensi dell’art. 154-bis del 

D.Lgs. 58/1998 e ne determina il compenso. Il Dirigente preposto alla 

redazione dei documenti contabili societari deve possedere oltre ai 

requisiti di onorabilità prescritti dalla normativa vigente per coloro 

che svolgono funzioni di amministrazione e direzione, requisiti di 

professionalità caratterizzati da specifica competenza in materia 

contabile e finanziaria, da accertarsi da parte del medesimo Consiglio

di amministrazione. Il Consiglio di amministrazione vigila affinché il 

Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili disponga di 
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adeguati poteri e mezzi per l’esercizio dei compiti a lui attribuiti, 

nonché sul rispetto effettivo delle procedure amministrative e 

contabili.

Articolo 14 - Riunione

Il Consiglio viene convocato anche fuori della sede sociale dal 

Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, nell'ordine, da un 

vice presidente o dal consigliere più anziano di età, ogni qualvolta 

lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta scritta da almeno 

quattro consiglieri.

Il Consiglio di amministrazione può altresì essere convocato, previa 

comunicazione al Presidente, da almeno un sindaco.

La convocazione è fatta con lettera raccomandata, telegramma, telefax

o posta elettronica spediti almeno tre giorni prima di quello della 

riunione o nei casi di urgenza almeno un giorno prima.

Le riunioni sono presiedute dal Presidente o da chi ne fa le veci. Per 

la validità della riunione occorre la presenza della maggioranza degli 

amministratori in carica. Le deliberazioni si prendono a maggioranza 

assoluta di voti dei presenti. In caso di parità prevale il voto di 

chi presiede.

E' ammessa la possibilità per i partecipanti alla riunione del 

Consiglio di amministrazione di intervenire a distanza mediante 

l'utilizzo di sistemi di collegamento audiovisivi.

In tal caso:

- devono essere comunque assicurate:

a) la individuazione di tutti i partecipanti in ciascun punto del 

collegamento;

b) la possibilità per ciascuno dei partecipanti di intervenire, di 

esprimere oralmente il proprio avviso, di visionare, ricevere o 

trasmettere documentazione, nonchè la contestualità dell'esame e della 

deliberazione;

- la riunione del Consiglio di amministrazione si considera tenuta nel 

luogo in cui si devono trovare simultaneamente il Presidente ed il 

Segretario.

Le decisioni del Consiglio di Amministrazione possono essere 

anticipate dall’invio, su iniziativa di uno o più Amministratori, 

della proposta di deliberazione, che deve essere inviata a tutti i 

Consiglieri e ai Sindaci con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la 

prova dell'avvenuto ricevimento. Dalla proposta deve risultare con 

chiarezza quanto necessario per assicurare un'adeguata informazione 

sugli argomenti da trattare, nonché l'esatto testo della decisione da 

119



10

adottare. I Consiglieri hanno 3 (tre) giorni per trasmettere eventuali 

osservazioni o commenti, salvo che la proposta indichi un diverso 

termine purché non inferiore a 3 (tre) e non superiore a 15 (quindici) 

giorni. In tali ipotesi, nella successiva riunione collegiale – anche 

tenuta mediante l’utilizzo di sistemi di collegamento audiovisivi – il 

Consiglio procede sen’altro ad esprimere il voto sulla proposta già 

oggetto di circolarizzazione preventiva, salvo richieste di ulteriori 

chiarimenti o discussioni.

In occasione delle riunioni e con cadenza almeno trimestrale il 

Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale sono informati, 

anche a cura degli organi delegati, ed anche relativamente alle 

controllate, sul generale andamento, sulla sua prevedibile evoluzione, 

sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 

patrimoniale, con particolare riguardo alle operazioni in cui gli 

amministratori abbiano un interesse proprio o di terzi o che siano 

influenzate dall’eventuale soggetto che eserciti attività di direzione 

e coordinamento.

L’informativa al Collegio sindacale può altresì avvenire, per ragioni 

di tempestività, direttamente od in occasione delle riunioni del 

Comitato esecutivo.

Articolo 15 - Poteri

Il Consiglio di amministrazione è investito dei più ampi poteri per 

l'amministrazione ordinaria e straordinaria della Società. Esso può 

quindi compiere tutti gli atti, anche di disposizione, che ritiene 

opportuni per il conseguimento dell'oggetto sociale, con la sola 

esclusione di quelli che la legge riserva espressamente all'Assemblea. 

Fermo quanto disposto dagli artt. 2420 ter e 2443 c.c., sono di 

competenza del Consiglio di amministrazione le deliberazioni, da 

assumere comunque nel rispetto dell’art. 2436 c.c., relative a: 

- fusione nei casi previsti dagli artt. 2505 e 2505 bis c.c., anche 

quali richiamati, per la scissione, dall’art. 2506 ter c.c.; 

- istituzione o soppressione di sedi secondarie; 

- trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale; 

- indicazione di quali amministratori hanno la rappresentanza legale;

- riduzione del capitale a seguito di recesso; 

- adeguamento dello statuto a disposizioni normative.

Le delibere relative alle materie qui di seguito elencate sono di 

esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione e sono adottate 

con il voto favorevole della maggioranza degli amministratori in 

carica:
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a) qualsiasi proposta da sottoporre all'assemblea straordinaria che 

abbia per oggetto o per effetto l’aumento del capitale della 

Società, ad eccezione di proposte di riduzione e contemporaneo 

aumento di capitale ai sensi degli articoli 2446 o 2447 cod. 

civ.;

b) qualsiasi operazione di acquisto, di vendita o affitto di 

aziende, rami d'azienda, beni, ivi inclusi beni immobili, o 

partecipazioni (incluso l’acquisto o la vendita di azioni 

proprie o il riscatto di azioni) costituenti immobilizzazioni, 

il cui valore, per ogni singola operazione o per una serie di 

operazioni collegate (ossia funzionali alla realizzazione della 

medesima operazione), sia superiore ad Euro 10.000.000,00 

(diecimilioni);

c) qualsiasi proposta da sottoporre all'assemblea relativa alla 

distribuzione di dividendi e/o di riserve, sotto qualsiasi 

forma, e/o operazioni di riduzione volontaria del capitale 

ovvero qualsiasi delibera di distribuzione di acconti su 

dividendi;

d) l’assunzione di finanziamenti, mutui ed altri debiti finanziari 

di qualsivoglia natura, aventi scadenza superiore a diciotto 

mesi, il cui valore, per la singola operazione o per una serie 

di operazioni collegate (ossia funzionali alla realizzazione 

della medesima operazione) sia superiore ad Euro 10.000.000,00 

(diecimilioni);

e) nomina e revoca dell’amministratore delegato e del direttore 

amministrazione e finanza, nonché l’attribuzione, modifica e 

revoca dei poteri conferiti ai soggetti che ricoprono tali 

posizioni;

f) retribuzione, a qualsiasi titolo, all’amministratore delegato 

della Società e politiche retributive per il top management;

g) approvazione di piani strategici, di budget annuali e 

pluriennali e variazioni di rilevanza strategica a tali piani 

e/o budget.

Articolo 16 - Comitato esecutivo

Il Consiglio di amministrazione può nominare un Comitato esecutivo, 

determinandone il numero dei membri e delegandogli proprie 

attribuzioni, ad eccezione di quelle che la legge riserva 

espressamente al Consiglio.

Sono membri di diritto del Comitato esecutivo il Presidente del 

Consiglio e, ove nominati, i vice presidenti e gli amministratori 
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delegati.

Il Comitato esecutivo può scegliere un segretario anche al di fuori 

dei propri membri.

Alle riunioni del Comitato esecutivo si applicano per quanto 

compatibili le norme stabilite dall'art. 14.

Articolo 17 - Amministratori delegati - Direttori

Il Consiglio può nominare uno o più amministratori delegati, 

determinandone i poteri, anche di rappresentanza, nonchè gli 

emolumenti.

Il Consiglio di amministrazione può inoltre nominare direttori anche 

generali e procuratori per singoli atti e categorie di atti, 

determinandone i poteri, anche di rappresentanza.

Articolo 18 - Poteri di rappresentanza

La rappresentanza della Società di fronte ai terzi ed in giudizio 

spetta disgiuntamente al Presidente ed ai vice presidenti, con facoltà 

degli stessi di rilasciare mandati a procuratori ed avvocati. Spetta 

pure agli amministratori delegati nell'ambito delle loro attribuzioni.

TITOLO V

COLLEGIO SINDACALE E REVISIONE LEGALE DEI CONTI

Articolo 19 - Composizione e retribuzione

L'Assemblea nomina il Collegio sindacale composto da tre membri 

effettivi e due supplenti, rieleggibili, determinandone la 

retribuzione. Le attribuzioni, i doveri e la durata sono quelli 

stabiliti dalla legge. 

I Sindaci dovranno possedere i requisiti previsti dalla vigente 

normativa, anche regolamentare. 

La nomina dei sindaci viene effettuata, nel rispetto della disciplina 

pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, sulla base di 

liste presentate dagli azionisti secondo le procedure di cui ai commi 

seguenti, al fine di assicurare alla minoranza la nomina di un sindaco 

effettivo e di un sindaco supplente. 

Le liste, che recano i nominativi, contrassegnati da un numero 

progressivo, di uno o più candidati, indicano se la singola 

candidatura viene presentata per la carica di Sindaco effettivo ovvero 

per la carica di Sindaco supplente. 

Le liste contengono un numero di candidati non superiore al numero dei 

membri da eleggere. 

Le liste che presentino un numero complessivo di candidati pari o 

superiore a tre devono essere composte da candidati appartenenti ad 

entrambi i generi, in modo che appartengano al genere meno 
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rappresentato nella lista stessa almeno  un quinto (in occasione del 

primo mandato successivo al 12 agosto 2012) e poi un terzo (comunque 

arrotondati all’eccesso) dei candidati alla carica di Sindaco 

effettivo e almeno un quinto (in occasione del primo mandato 

successivo al 12 agosto 2012) e poi  un terzo (comunque arrotondati 

all’eccesso) dei candidati alla carica di Sindaco supplente

Hanno diritto a presentare le liste soltanto i soci che, da soli o 

insieme ad altri soci presentatori, siano complessivamente titolari di 

azioni rappresentanti almeno il 2,5% del capitale sociale avente 

diritto di voto nell’Assemblea ordinaria, ovvero la diversa 

percentuale stabilita da disposizioni di legge o regolamentari. 

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi 

dell’art. 122 del D.Lgs. 58/1998, il soggetto controllante, le società 

controllate e quelle soggette a comune controllo ai sensi dell’art. 93 

del D.Lgs. 58/1998, non possono presentare o concorrere alla 

presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, di 

più di una sola lista né possono votare liste diverse, ed ogni 

candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. Le adesioni ed i voti espressi in violazione di tale 

divieto non saranno attribuiti ad alcuna lista. 

Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere 

depositate presso la sede legale della Società almeno venticinque 

giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in prima convocazione e 

di ciò sarà fatta menzione nell'avviso di convocazione, ferme 

eventuali ulteriori forme di pubblicità prescritte dalla disciplina 

anche regolamentare pro tempore vigente. 

Nel caso in cui alla data di scadenza del termine di presentazione 

delle liste sia stata depositata una sola lista, ovvero soltanto liste 

presentate da soci collegati tra loro in base a quanto stabilito dalle 

norme regolamentari applicabili, possono essere presentate liste 

nell’ulteriore termine previsto dalla vigente disciplina. In tal caso 

le soglie previste dallo statuto per la presentazione delle liste sono 

ridotte a metà.

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di deposito della 

stessa, devono depositarsi presso la sede sociale (a) sommarie 

informazioni relative ai soci presentatori (con la percentuale di 

partecipazione complessivamente detenuta), (b) una dichiarazione dei 

soci – diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di maggioranza relativa – attestante 
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l’assenza di rapporti di collegamento, previsti dalle norme 

regolamentari applicabili, con questi ultimi, (c) un’esauriente 

informativa sulle caratteristiche professionali e personali di ciascun 

candidato, (d) le dichiarazioni con le quali i singoli candidati 

accettano le proprie candidature e attestano, sotto la propria 

responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 

incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente per ricoprire la carica di sindaco e (e) l’elenco 

degli incarichi di amministrazione e controllo eventualmente ricoperti 

in altre società. 

Risulteranno eletti sindaci effettivi i primi due candidati della 

lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti e il primo candidato 

della lista che sarà risultata seconda per numero di voti e che non 

sia collegata, neppure indirettamente, con coloro che hanno presentato 

o votato la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti nel 

rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i 

generi. 

Risulteranno eletti sindaci supplenti il primo candidato supplente 

della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti e il primo 

candidato supplente della lista che sarà risultata seconda per numero 

di voti ai sensi del comma che precede, nel rispetto della normativa 

vigente in materia di equilibrio tra i generi. 

In caso di parità di voti tra due o più liste, risulteranno eletti 

sindaci i candidati più anziani per età sino alla concorrenza dei 

posti da assegnare e in modo da consentire una composizione del 

Collegio Sindacale nel rispetto della normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi.

Più precisamente, qualora con le modalità sopra indicate non sia 

assicurata la composizione del Collegio sindacale, nei suoi membri 

effettivi, conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente 

l’equilibrio tra generi, si provvederà, nell’ambito dei candidati alla 

carica di sindaco effettivo della lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti, alle necessarie sostituzioni, secondo l’ordine 

progressivo con cui i candidati risultano elencati.

La Presidenza del Collegio sindacale spetta al candidato della lista 

che sarà risultata seconda per numero di voti, sempre secondo quanto 

stabilito ai commi che precedono. 

Qualora venga proposta un’unica lista o nessuna lista, risulteranno 

eletti sindaci effettivi e supplenti i candidati presenti nella lista 
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stessa o rispettivamente quelli votati dall’Assemblea, sempre che essi 

conseguano la maggioranza relativa dei voti espressi in Assemblea, 

fermo il rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente 

l’equilibrio tra generi. 

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente 

richiesti, il Sindaco decade dalla carica. 

In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente 

appartenente alla medesima lista e del medesimo genere di quello 

cessato, ovvero, in difetto, in caso di cessazione del sindaco di 

minoranza, il candidato collocato successivamente nella medesima lista 

a cui apparteneva quello cessato o ancora in subordine il primo 

candidato della lista di minoranza che abbia conseguito il secondo 

maggior numero di voti, il tutto nel rispetto della normativa vigente 

in materia di equilibrio tra i generi. 

Resta fermo che la presidenza del Collegio sindacale rimarrà in capo 

al sindaco di minoranza. 

Quando l’Assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci effettivi 

e/o dei supplenti necessaria per l’integrazione del Collegio sindacale 

si procede come segue: qualora si debba provvedere alla sostituzione 

di sindaci eletti nella lista di maggioranza, la nomina avviene con 

votazione a maggioranza relativa senza vincolo di lista; qualora, 

invece, occorra sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, 

l’Assemblea li sostituisce con voto a maggioranza relativa, 

scegliendoli fra i candidati indicati nella lista di cui faceva parte 

il sindaco da sostituire, ovvero nella lista di minoranza che abbia 

riportato il secondo maggior numero di voti, ed in modo da assicurare 

il rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i 

generi

Qualora l’applicazione di tali procedure non consentisse, per 

qualsiasi ragione, la sostituzione dei sindaci designati dalla 

minoranza, l’Assemblea provvederà con votazione a maggioranza 

relativa; tuttavia, nell’accertamento dei risultati di quest’ultima 

votazione non verranno computati i voti di coloro che, secondo le 

comunicazioni rese ai sensi della vigente disciplina, detengono, anche 

indirettamente ovvero anche congiuntamente con altri soci aderenti ad 

un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. 

58/1998, la maggioranza relativa dei voti esercitabili in Assemblea, 

nonché dei soci che controllano, sono controllati o sono assoggettati 

a comune controllo dei medesimi, il tutto sempre ed in modo da 
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assicurare il rispetto della normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi. 

I membri del Collegio sindacale assistono alle Assemblee e alle 

riunioni del Consiglio di amministrazione e del Comitato esecutivo, 

ove istituito. 

Il Collegio sindacale deve riunirsi almeno ogni novanta giorni. 

Le adunanze del Collegio sindacale potranno altresì tenersi per 

audioconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i 

partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di 

seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla 

trattazione degli argomenti affrontati. Verificandosi questi 

requisiti, il Collegio sindacale si considera tenuto presso la sede 

sociale, ove deve essere presente almeno un sindaco.

Articolo 20 –Revisione legale dei conti

La revisione legale dei conti è esercitata da società di revisione 

iscritta nell’apposito albo, nominata e funzionante ai sensi di legge.

TITOLO VI

BILANCIO ED UTILI

Articolo 21 - Esercizio sociale

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.

Quando le particolari esigenze quali previste dalla legge, da 

constatarsi dagli amministratori, lo richiedono, l'Assemblea ordinaria 

annuale può essere convocata entro 180 giorni dalla chiusura 

dell'esercizio.

Articolo 22 - Utili

Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente approvato, 

dedotta la quota di riserva legale, devono essere distribuiti alle 

azioni di risparmio fino alla concorrenza del 5% dell’importo di Euro 

0.49 (e, dunque, di Euro 0,0245).

Gli utili che residuano dopo l'assegnazione alle azioni di risparmio 

del dividendo privilegiato stabilito nel precedente comma, salvo 

diversa destinazione deliberata dall'Assemblea:

a) vengono anzitutto distribuiti alle azioni ordinarie sino ad un 

massimo del 3% dell’importo di Euro 0.49 (e, dunque, di Euro 0,0147), 

se interamente liberate, o della minore quota versata, se parzialmente 

liberate;

b) vengono successivamente distribuiti in uguale misura alle azioni di 

risparmio e alle azioni ordinarie sino ad un massimo di un ulteriore 

2% dell’importo di Euro 0.49 (e, dunque, di Euro 0,0098), in modo che 

alle azioni di risparmio risulti assegnato un dividendo sino ad un 
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massimo del 7% dell’importo di Euro 0.49 (e, dunque, di Euro 0,0343) e 

alle azioni ordinarie risulti assegnato un dividendo sino ad un 

massimo del 5% dell’importo di Euro 0.49 (e, dunque, di Euro 0,0245), 

se interamente liberate, o della minore quota versata, se parzialmente 

liberate.

L'eventuale ulteriore eccedenza va distribuita a tutte le azioni, sia 

di risparmio, sia ordinarie, in eguale misura, salvo che l'Assemblea

deliberi di valersene in tutto o in parte per costituire 

accantonamenti, riserve speciali, o deliberi di mandarla a nuovo.

Quando in un esercizio sia stato assegnato alle azioni di risparmio un 

dividendo inferiore alla misura indicata nel primo comma del presente 

articolo, la differenza è commutata in aumento del dividendo 

privilegiato nei due esercizi successivi. 

In caso di distribuzione di riserve le azioni di risparmio hanno gli 

stessi diritti delle altre azioni.

Il Consiglio di amministrazione potrà deliberare, ricorrendone i 

presupposti e alle condizioni previste dall'art. 2433 bis del c.c., la 

distribuzione di acconti dividendo. Allo scioglimento della Società le 

azioni di risparmio hanno prelazione nel rimborso del capitale fino a 

concorrenza dell’importo di Euro 0,49 per azione.

Le norme del presente articolo per quanto riguarda il riparto fra le 

azioni si applicheranno anche agli utili che fossero per emergere in 

sede di liquidazione della Società dopo il rimborso integrale di tutte 

le azioni, siano esse ordinarie o di risparmio, fermo restando che 

allo scioglimento della società le azioni di risparmio hanno 

prelazione nel rimborso del capitale per fino a concorrenza 

dell’importo di Euro 0,49 per azione. I dividendi non riscossi entro 5 

anni dal giorno in cui divennero esigibili saranno prescritti a favore 

della Società.

TITOLO VII

LIQUIDAZIONE

Articolo 23 - Scioglimento e liquidazione

In caso di scioglimento della Società, l'Assemblea stabilisce le 

modalità della liquidazione e nomina uno o più liquidatori, 

determinandone i poteri ed i compensi.

TITOLO VIII

DISPOSIZIONE GENERALE

Articolo 24 - Rinvio

Per quanto non espressamente previsto nello statuto sono richiamate le 

norme di legge.
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Le disposizioni finalizzate a garantire il rispetto della normativa 

vigente in materia di equilibrio tra i generi trovano applicazione a 

decorrere dal primo rinnovo del Consiglio di Amministrazione e del 

Collegio Sindacale successivi al 12 agosto 2012 e per tre mandati 

consecutivi.

Milano, 17 novembre 2015

Firmato Filippo Zabban
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